
I familiari dei residenti 
Una risorsa o un problema? 



RISORSA 

  

  

  

  

  

  

                                                                                       PROBLEMA 



Il ruolo e la funzione della famiglia 

 «Dalla famiglia dipende anche il destino dell’uomo, 
il suo benessere o malessere psicologico, la sua 
capacità di cogliere i piccoli piaceri e le gioie della 
vita, la capacità di dare senso alla sua esistenza.» 

          Emidio Tribulato 



Funzione dei familiari/famiglia 
 Funzione emotiva, affettiva e sessuale. 

 Sostegno nelle avversità 

 Sostegno economico 

 Funzione assistenziale, di cura, allevamento e solidarietà sociale. 

 Funzione di protezione dai pericoli esterni.  

 Funzione educativa. 

 Funzione socializzante. 

 Funzione religiosa ed etica 

 Funzione del consolidamento del bisogno di appartenenza/sicurezza  



 

 Nathan W. Ackerman "Psicodinamica della Vita Familiare" 

 A. Maslow , la gerarchia dei bisogni  

 K. Lewin  «La teoria di Campo» 

 Von Bertalanffy «Teoria Generale dei Sistemi» 

 Hill, Family Stress, Ciclo di Vita della Famiglia 

 Minuchin, La Struttura Familiare 

 Erikson, Il ciclo di Vita   

 

  

  



Inoltre: 
 L‘integrazione della famiglia é un importante indicatore di qualità percepita (Vercauteren e 
Chapelau 1995) 

 

  

 Quali sono i valori molto importanti?  
 Famiglia (93,2%), alla  
 Scuola/formazione (76,1%)  
 Giustizia (68,6%)   

 (SUPSI, Intergenerazionalità: una risorsa per la società – Focuson, novembre 2013) 

  
                                    



I famigliari rappresentano una RISORSA 
  

 In quanto riconosciuta come tale e tenuto conto dell’importanza della 
famiglia molti istituti danno ampio risalto al coinvolgimento della stessa 
nella presa a carico dei residenti. 

  

 Le varie scuole sociosanitarie sono molto sensibili a questo bisogno 
dell’utente e la visione olistica bio-psico-socio-spirituale del residente dove 
il famigliare ha un ruolo importante occupa un ruolo importante nei vari 
curricoli.   

  

  

  



 Il Dipartimento della sanità e della socialità (DSS) ha affidato la 
realizzazione dell’indagine ad un team di ricerca SUPSI (DSAS e DSAN oggi 
DEASS) –USI (Istituto Idep) sulla «Qualità percepita dagli ospiti e dai loro 
FAMIGLIARI» terminata nel 2011, e il secondo giro dovrebbe essere 
terminato l’anno scorso e attendiamo volentieri i risultati. 

  



  

  

  

 Allora perché abbiamo aggiunto anche 
l’altra parola – problema? 





Cosa fare? 
 Molte proposte sono state fatte e molto si sta già facendo. 

 Nelle sue raccomandazioni (Anziani e qualità di vita, 1 giugno 2010) già vi erano 
alcune proposte concrete per maggiormente integrare i famigliari: 

 - Informarsi e informare (assesment anche del famigliare) 

 - Promuovere dei momenti di convivialità con i famigliari e i residenti 

 - La costituzione di un assemblea dei familiari  

 - Designare una persona di riferimento per ogni ospite  

  ecc 



 favorire la partecipazione dei familiari (che lo desiderano) alla vita quotidiana.  

 Fay Wright (Age Concern Institute of Gerontology di Londra, 2013). 

  

 Spesso è difficile uscire dalla logica dell’istituto di cura dove si curano le persone 
malate. 

 Luogo di vita, dove sono presenti quotidianamente anche i famigliari. 



Ma FONDAMENTALMENTE…….. 
 È necessario andare oltre…. 



http://www.huffingtonpost.it/2015/12/03/lexxie-harford 





È un percorso 
 - Incontrarsi  

 - formarsi 

 - Riconoscersi  

 - Imparare a comunicare 

  



GRAZIE                   rasit.sadiki@edu.ti.ch 


